LA FIDUCIA



20.02.08

tra gli uni e gli altri

tra persone che lavorano nello stesso campo

Schema: 
- GUARDARE




- RIFLETTERE




- AGIRE
GUARDARE

- Nella società civile non si riscontra un clima di fiducia reciproca, 

ma piuttosto di sospetto.

Es. non ci si fida della parola, ma si ha bisogno di carte, documentazione, certificati, ecc...

- Non si parte concedendo fiducia,

ma ogni persona se la deve conquistare, guadagnarsela.

Es. il parroco che entra in una comunità...

- Si avverte un clima di sospetto, più che di fiducia.

- La società è piena di gente (politici, dottori, avvocati, commercialisti....) che tenta di fare i furbi a scapito di altri.

Es. montagne di ricette mediche di visite o prestazioni ospedaliere non eseguite, ma di cui l'USL paga le spese (non avvenute)

RIFLETTERE

- Nella Bibbia non si trovano affermazioni o trattazioni sulla fiducia;

si presentano piuttosto situazioni, esempi, personaggi che hanno vissuto la fiducia.

- Fiducia fa riferimento alla
fede






fidarsi

"appoggiarsi" a una persona sicuri che ci sostiene, regge.

"credere" che quanto dice è vero, 

ci credo perchè mi fido... 

(anche se quanto dice o fa sembrano impossibili);

"Avere fiducia" di una persona 

significa "credere" a quella persona.

- Il popolo ebreo ha fiducia in Mosè e lo segue anche in pieno deserto,

senza avere alcuna sicurezza di dove sarebbe andati a finire.

- Una situazione strana è la situazione di "fiducia-sfiducia" tra i tre protagonisti della storia ebraica: 

Dio – profeta – popolo;

mentre il popolo non ha fiducia nei profeti,

questi hanno fiducia in Dio e a Lui si appoggiano.

Questa mancanza di fiducia del popolo nel profeta, 

porta il popolo ad errori e a situazioni incresciose: 

umiliazioni, sconfitte, morte.

-Un cieco può fare da guida ad un altro cieco?

Cadrebbero tutti e due in una buca (Luca 6, 39)

Se mi appoggio ad una persona devo aver fiducia 

che non mi porta su una strada sbagliata o pericolosa.

- Gesù ha impegnato tre anni della sua breve vita per formare dei 12 Apostoli, un gruppo affiatato... 

che poi non sarà mai molto affiatato:

c'erano gelosie, la corsa ai primi posti, il bisogno di primeggiare e di comandare, rivalità...

Gesù per tre anni ha cercato di fare di quelle 12 persone, una piccola famiglia (comunità), che si sentissero solidali gli uni con gli altri,

nella collaborazione.

- La fiducia di Gesù  verso i suoi 

lo porta a scegliere Giuda come responsabile della cassa

del gruppo;

anche se Giuda era un ladro 

e sottraeva le offerte che vi mettevano dentro.

Gesù si fida di Giuda.

- Gesù manda i suoi discepoli due a due per i villaggi,

per le case a preparare la sua venuta.

Aveva fiducia che avrebbero fatto un buon lavoro...

di marketing

- Fiducia è quella di Gesù che si è fatto Pane 

per mettersi a disposizione:

in mano a degli uomini (sacerdoti)

o cibo per quanti non se ne sarebbero neppure resi conto.

L'ha fatto in fiducia, rischiando,

sperando che capissimo...

Ha avuto più fiducia Lui di noi,

che noi di Lui.

- Fiducia è quella del Padre misericordioso (Lc.15, 11 ss)

che non solo perdona il figlio al rientro,

lo accoglie in casa....

ma non sbarra le porte, per impedirgli di andarsene un'altra volta,

gli conferisce l'autorità che aveva prima in famiglia,

con il rischio che possa andarsene una seconda volta.

- La fiducia richiede:
dialogo





sincerità





libertà di atteggiamento





intelligenza





generosità (non grettezza)

Fiducia significa poter contare gli uni sugli altri

AGIRE

- Aprirsi al dialogo costruttivo,

- al sorgere di una riserva su una persona (un amico),

se ho dei dubbi sul suo carattere o su quanto ha fatto: 

devo chiarire insieme,

togliere i dubbi e le rioserve.

- accettare  "la parola"  di un amico

come "parola" sicura,

senza richiedere giuramenti o promesse.

- mantenere la parola data.

- collaborare nelle attività come se ciascuno fosse

parte di un puzzle,

per formare un'attività unica,

una iniziativa comune.
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